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n oltre 150 per trascorrere
una domenica all’aria
aperta tra storia e natura

e riscoprire una serie di
luoghi importanti per il
cristianesimo in Alta Valle del
Tevere. La passeggiata “Da
Botina a Scalocchio”,

organizzata nelle
scorse settimane
dall’associazione “I
cammini degli
Appennini”, ha
coinvolto un
pubblico di tutte le
età sulle orme di
antichi percorsi di
comunicazione che si
snodano sulle colline
tra Umbria e Marche.
Prima tappa l’antica
chiesa parrocchiale di
Bòtina, oggi
purtroppo

abbandonata, sorta sul luogo
dove furono giustiziati alcuni
dei primi martiri tifernati al
tempo delle persecuzioni
dell’imperatore Diocleziano;
oggi le loro reliquie sono
conservate a Città di Castello
nella chiesa di Badiali.

I

VENERDÌ 11 OTTOBRE 2019

BREVI

❖ CASTELLO
Memoria di san Donnino
Sabato 12 ottobre alle ore 18 il Vescovo
celebrerà la messa nella cappella di San
Donnino, sulle colline sopra la frazione di
Santa Lucia. Vale la pena ricordare che
Donnino, o Donino, visse fra VI e VII secolo,
collaborando con il vescovo Florido e il prete
Amanzio alla ricostruzione di Città di Castello
dopo la distruzione subìta durante la guerra
greco-gotica. Le fonti erudite ne ricordano la
devozione e lo zelo. Alla morte di Florido e di
Amanzio, di poco successiva, Donnino
abbandonò la vita pubblica per ritirarsi a
vivere nella solitudine eremitica presso la
località Rubbiano, nei presi di Cortona. Si
trasferì poi in un secondo eremo, più vicino a
Città di Castello, oggi denominato Villa San
Donnino dove si conserva il suo corpo. Qui il
laico eremita morì nell’anno 610. Durante gli
anni della vita eremitica, entrò a contatto con
la popolazione delle campagne circostanti gli
eremi, divenendo per esse un punto di
riferimento spirituale un intercessore presso
Dio. 

❖ OSPEDALE CASTELLO
Festa di san Luca
Giovedì 18 ottobre la Chiesa ricorda
l’evangelista Luca, considerato patrono dei
medici e di coloro che svolgono professioni
sanitarie. In preparazione a questa festa il 17
ottobre alle ore 15.30 nella cappella
dell’ospedale di Città di Castello, il vescovo
mons. Cancian celebrerà la messa con gli
ammalati, i medici e il personale paramedico.

❖ SCUOLA TEOLOGIA
Rapporto Chiesa/mondo
Stanno per iniziare gli incontri dell’itinerario
di formazione “Prendersi cura della fede”
della Scuola diocesana di formazione
teologica “Cesare Pagani”. Nel prossimo
pastorale sarà affrontato il tema “Chiesa e
mondo dal Concilio Vaticano II alla
esortazione apostolica post-sinodale Christus
vivit”. Presso le parrocchie e la libreria Sacro
Cuore di Città di Castello è disponibile il
programma definitivo. Per informazioni si può
contattare don Romano Piccinelli, cell. 333
2176633, mail donromanopiccinelli@libero.it.
Gli incontri si svolgono di martedì, in
Seminario a Città di Castello, alle ore 21.

❖ MEDICINA
Premio per studenti
“Medici davvero” è il titolo del progetto
promosso dall’Associazione mogli medici
italiani (Ammi) di Città di Castello in
collaborazione con la Società farmacie
tifernati srl e con il patrocinio del Comune di
Città di Castello e dell’Ordine dei medici di
Perugia. Un progetto in ricordo della
dottoressa Silvia Nanni, scomparsa
prematuramente lo scorso anno, che ha
lasciato un ricordo indelebile nella nostra
comunità per le sue doti umane e
professionali. L’obiettivo è di premiare il
merito negli studi di giovani laureati in
Medicina del nostro territorio. L’avviso è
rivolto ai laureati in Medicina dello scorso
anno accademico e residenti nei Comuni di
Città di Castello, Umbertide, San Giustino,
Pietralunga, Citerna, Montone, Monte Santa
Maria Tiberina, Lisciano Niccone. Le domande
possono essere inviate fino al 15 ottobre
all’indirizzo di posta elettronica 
ammi.cittadicastello@gmail.com. Per maggiori
informazioni è possibile consultare il bando
integrale su www.ordinemediciperugia.it.

❖ TRESTINA
Consiglio della Pro loco
Nei giorni scorsi è stato rinnovato il Consiglio
della Pro loco di Trestina. Alla presidenza è
stato chiamato Luca Medici che avrà Luca
Ceccagnoli come vice. Segretaria Maddalena
Gustinelli e cassiere Simone Domenichini.
Fanno parte del Consiglio Davide Alunno,
Gregorio Gustinelli, Michele Montanucci, Paolo
Montanucci, Gabrio Selvaggi, Valerio
Rosadoni, Flavio Turchi, Alfredo Pareggiani,
Mario Gustinelli, Ornella Landi, Walter
Giacchim Luca Mearelli e Massimo Lucaccioni.

Sugli Appennini alla ricerca del cristianesimo antico
Proseguendo, i partecipanti
hanno sostato nei pressi dei
resti dell’antica chiesa di San
Pietro di Spinabeto, di origini
romaniche, prima di
raggiungere per pranzo
l’abbazia di San Benedetto di
Scalocchio. Qui sono stati
accolti dai rappresentanti
della confraternita
dell’Immacolata Conezione di
Scalocchio, che con impegno
e dedizione si prendono cura
di questi luoghi e hanno
provveduto al restauro della
vicina chiesa di Santa Maria. Il
progetto dell’associazione “I
cammini degli Appennini”
nasce dalla passione di un
gruppo di giovani altotiberini
e si occupa di organizzare
camminate nell’Appennino
centrale, con particolare
attenzione alla Valtiberina

umbra e toscana, che si
svolgono nell’arco di una
giornata, con momenti
conviviali e di
intrattenimento, spesso con la
guida di Giovanni Cangi,
esperto di storia e architettura
del nostro territorio. Il
camminare viene visto come
un modo per prendersi cura
di noi stessi, degli altri e della
natura. Non mancano precise
finalità benefiche, visto che
una parte delle offerte
raccolte durante le iniziative
viene destinata ai progetti di
volontariato dell’associazione
“Altotevere senza frontiere”
onlus. Prossimo
appuntamento sabato 26
ottobre, per una passeggiata
fra i colori dell’autunno nella
zona tra Monterchi e
Lippiano.

Il gruppo
davanti
all’abbazia 
di Scalocchio
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DIOCESI. La festa di
san Francesco nella
chiesa a lui dedicata 
a Città di Castello. 
Le due liturgie del 4
ottobre

La casa comune è da riparare

edeli di tutte le età si sono avvicen-
dati quest’anno nella chiesa citta-
dina di San Francesco, in occasione

della ricorrenza della festività del Patro-
no d’Italia.
La sera del 3 ottobre è stata letta una me-
moria del Transito del santo e sono stati
recitati i primi vespri della festività. Ha
presieduto don Giovanni Venturucci, ri-
tornato per qualche tempo tra noi dalla
sua sede di Taiwan.
Dopo cena si è svolta la veglia di pre-
ghiera animata dal servizio diocesano di
Pastorale giovanile. L’iniziativa, molto
ben preparata e ben condotta ed inoltre
molto partecipata, ha avuto come tema la
santità; sono state prese in considerazio-
ne varie esperienze di vocazione.
La giornata del 4 ottobre è stata molto in-
tensa. Nella prima messa della mattina,
il parroco don Andrea Czortek ha com-
mentato il Vangelo del giorno: “In quel
tempo Gesù disse: ‘Ti rendo lode, o Pa-
dre, perché hai nascosto queste cose ai
sapienti e dai dotti e le hai rilevate ai pic-
coli’”. “Piccolo - ha detto - va inteso non
relativamente all’età o alla statura, ma
alla condizione e all’atteggiamento sem-
plice ed umile. San Francesco, figlio di
un ricco mercante, in realtà non era na-
to ‘piccolo’, ma tale si era fatto rinun-
ciando a tutti i suoi beni e, dopo la scelta
della vita religiosa, all’ordinazione sa-

F

cerdotale per umiltà”.
Nel pomeriggio, dopo la recita del rosa-
rio e dei vespri, si è avuta la solenne con-
celebrazione eucaristica presieduta dal
vescovo diocesano, mons. Domenico
Cancian, animata dalla schola cantorum
“A. M. Abbatini”. 
Mons. Cancian ha indicato prima di tut-
to in san Francesco un modello da se-
guire. Tra le scelte del Santo ha in primo
luogo sottolineato la sequela di madonna
Povertà, testimoniato dal suo saio pieno
di rattoppi: opera, come si è dimostrato
ultimamente, di santa Chiara che, per ri-
parare l’umile abito del santo, si era ser-
vita di pezzi del suo mantello. Il Vescovo
ha proseguito dicendo che Francesco ha
riscoperto il valore dei termini “fratello”
e “sorella”, non solo usandoli per chia-
mare così i suoi frati e le sue suore, ma

anche per rivolgersi agli elementi della
natura, da lui esaltati e descritti nello
splendido Cantico delle creature. 
A questo proposito va ricordato che la co-
rale Abbatini, diretta da Alessandro Bian-
coni, ha cantato in maniera veramente
eccellente al termine della celebrazione
il Cantico nella versione musicale del pa-
dre Domenico Maria Stella.
Altro tema sottolineato da mons. Cancian
è stato quello del comando espresso a
Francesco dal Crocifisso di San Damiano:
“Va’, ripara la mia casa”. Questo ammo-
nimento - ha continuato il presule - è ri-
volto anche a noi, e non va inteso solo in
senso ecclesiale o ecologico. In realtà la
“casa” che dobbiamo riparare è la nostra
società, travagliata da tanti problemi, da
tante contraddizioni e contrasti.

An. L.

Un momento della celebrazione

no tra di loro attraverso la corrispon-
denza e si coordinano mediante Sinodi
che decidono in merito a questioni im-
portanti fanno da corona alla chiesa di
Roma. Il volume giunge alla fine del II
secolo.
Il volume quarto, L’età contemporanea
di Daniele Menozzi (Edb, pag. 336, eu-
ro 25), partendo dal periodo della Ri-
voluzione francese che interrompe
bruscamente la tradizione millenaria
cristiana, ne segue gli sviluppi storici
fino all’avvento di Papa Francesco. Il
focus sul rapporto Chiesa/mondo è in-
tegrato dai dati necessari all’intelli-
genza del processo storico che giunge
ai nostri giorni.

Francesco Mariucci

IN LIBRERIA. Novità dalle Dehoniane, tra anno liturgico e storia della Chiesa

Cristo ha una parola anche per i non credenti
l volume di Battista Borsato, Un pa-
dre che ama (Edizioni Dehoniane
Bologna, pag. 604, euro 20) racco-

glie i commenti ai Vangeli domenicali
e festivi che l’autore, presbitero vicen-
tino, ha dato alle stampe per il ciclo fe-
stivo A dell’anno liturgico. L’approccio
ai Vangeli è più di tipo esistenziale che
‘religioso’, consapevole che “chi segue
Cristo, l’uomo perfetto, diventa anche
lui più uomo”. 
La bella consapevolezza che ha guida-
to l’autore è sapere che la prova ultima
della bontà della fede sta nella sua ca-
pacità di trasmettere e custodire uma-
nità, vita, pienezza di vita. Questo pone
tutti serenamente e gioiosamente ac-
canto a tante persone anche non cre-

I denti, che però hanno a cuore la vita e
si appassionano per essa. Il Dio di Ge-
sù è un Dio che ama la vita, che ama la
libertà e la felicità dell’uomo.
Nella collana “Fondamenta” le edizio-
ni Dehoniane di Bologna stanno pre-
sentando i volumi relativi alla storia
della Chiesa. L’intenzione è quella di
produrre testi rigorosi ma agili, rivolti
a chi vuole approfondire la verità teo-
logica. Da pochi giorni è in libreria il
volume primo - L’età antica, scritto da
Giovanni Filoramo (pag. 392, euro 28)
- che percorre il cammino della forma-
zione della Chiesa come istituzione ac-
canto al cristianesimo come religione.
Una costellazione di Chiese locali dis-
seminate nel Mediterraneo comunica-

caldeb
Casella di testo




